
Ciao,
 
E' curioso che da quando Greta si è messa a strillare "tutti" si ostinano a dire che il riscaldamento
climatico è una bufala. Per esmpio QUI' e QUI' ... io non sono certo pro elite-dem, trovo invece che i
giovani che prendono coscienza sono cmq una buona cosa!!! ... se poi vado a sfogliare i sommari
“ambiente” del passato, trovo un'infinità di allarmi, per la foresta amazzonica, come per il riscaldamento
climatico. L'anno scorso gli scienziati del Centre National de la Recherche Scientifique che hanno
partecipato alla redazione dello Special Report on Global Warming dell’International Panel on Climate
Change hanno fatto il punto sulle possibilità di contenere la deregulation climatica ... leggi QUI' ... nel
2017, invece, 15 mila scienziati di 184 paesi hanno sottoscritto un solenne messaggio sullo stato del
pianeta, invitando l’umanità a cambiare modello di vita per evitare “una perdita catastrofica di
biodiversità” ... leggi QUI' ... quanti di questi hanno sottoscritto la lettera all’Onu di 500 scienziati che
denunciano le idiozie di Greta sul clima? ... leggi QUI'
Tutta questa gabola che va in onda, è come durante il conflitto siriaco. Quando in molti si sgolavano
dicendo che i protestanti per la democrazia in Siria sbagliavano perché erano eterodiretti dagli Usa,
come allo stesso modo i rivoltosi di Hong Kong oggidì. Ora io credo che il valore stia nei contenuti e non
in chi si approfitta o spinge le masse in questa o in quella direzione. Erano nel giusto i rivoltosi siriaci
quando chiedevano più diritti, invitando il governo ad andare a sparare sul Golan e non contro di loro.
Come allo stesso modo hanno ragione i riottosi abitanti di Hong Kong che protestano per avere più
democrazia e nessuna deportazione nel continente. Oggi, Greta sarà anche sponsorizzata da qualcuno,
riesce a parlare nei forum più importanti del pianeta, anche i genitori che la seguono avranno le loro
colpe nell’armadio. Fatto stà che il contenuto del messaggio di Greta non ha solo un grandissimo valore,
ma riesce anche a spostare milioni di giovani, che prendono consapevolezza del mondo in cui vivono e
scendono in strada a protestare. Purtroppo appena cominciano a protestare allora improvvisamente la
tanto elogiata Greta non va più bene, e si trovano, in un battibaleno, centinaia di scienziati pronti a
smascherarne le menzogne. (per leggere i link sotto i QUI’, bisogna andare sul sito.)
 
Ho incontrato un nemico, scrive Santo Barezini su arivista.org riportato fino a noi da
labottegadelbarbieri.org: … è anonimo, non indossa divisa, né porta segni di riconoscimento, si confonde
fra la folla, prende la metro e cammina per la strada, come tutti. Una domenica a pranzo in casa di amici
me lo sono ritrovato seduto proprio accanto e l’ho riconosciuto … Lavori per il nemico, gli ho detto,
spiegando cosa intendessi. Non ha negato, non si è nascosto, anzi, ha confermato … Questo nemico non è
come quello di Piero, quello uguale a te, con lo zaino in spalla e la divisa di un altro colore … Questo è il
nemico vero, il nemico educato, quello che la gente apprezza, perché sgobba onestamente e forse manda
anche i soldi a casa … fa un lavoro prestigioso, a nessuno verrebbe in mente di paragonarlo al boia, anzi,
se è arrivato fin lì deve essere davvero in gamba … Nel 2010 però lo Stato di New York ha trascinato la
prestigiosa multinazionale per cui lavora il commensale al mio fianco, in tribunale. L’accusa era di aver
facilitato una frode massiccia da parte della grande banca Lehman, approvandone i bilanci come revisori
dei conti. Nel settembre 2008 la Lehman dichiarò la bancarotta, scatenando la crisi finanziaria globale,
famosa per la caduta dei titoli subprime e l’esplosione della bolla immobiliare. In pochi mesi nove
milioni di americani persero il lavoro e centinaia di migliaia la casa, tantissimi trascinati nella miseria e
nella disperazione, provocando anche un aumento vertiginoso di suicidi e divorzi: una guerra non
dichiarata che, negli USA, colpì in modo più acuto le minoranze, aumentando in particolare il divario fra
bianchi e neri, tanto che, secondo stime dell’American Civil Liberties Union (una delle organizzazioni più
attive nella protezione dei diritti civili sanciti dalla costituzione.) agli afroamericani sarà necessario il
corso di un’intera generazione per riconquistare il terreno perduto in termini di benessere e diritti …
Nella mia testa fare l’avvocato per conto di quella ditta non è molto diverso dall’arruolarsi in un esercito
di mercenari pronti a sferrare attacchi contro popolazioni inermi, quando il contratto lo preveda. Il
ragazzo, invece, parlava con malcelato orgoglio del suo lavoro, descrivendo la complessità del delicato
compito che avevano assegnato al suo team in quei giorni: curare i dettagli tecnico-giuridici della fusione
in gruppo di alcune grandi società. Qualcuno ha chiesto all’avvocato come facesse a confrontarsi con le
normative di tanti paesi diversi. Lui ha risposto che non ne aveva bisogno, perché alle società
multinazionali si applica il diritto internazionale commerciale, uguale in tutto il mondo. “Le attuali
regole del commercio internazionale”, scriveva già nel 2001 Susan George, “sono concepite dalle società



transnazionali e sono ampiamente a loro favore”. Regole imposte ai popoli di tutto il mondo da un
ristretto gruppo di nazioni potenti, che proteggono gli interessi di un centinaio di società che, da sole,
detengono i due terzi degli scambi commerciali mondiali. Regole che si vorrebbero imporre a tutti i
campi dell’attività umana e che puntano ad abolire ogni genere di barriera e protezione, fino ad arrivare
a costringere ogni paese ad esportare a forza i suoi alimenti, persino la sua acqua, anche nell’ipotesi in
cui nel paese medesimo fossero in corso gravi carestie o crisi di siccità. “È un lavoro che dovrebbe
scomparire”, ho detto al ragazzo “La mia ditta è stata fra i maggiori responsabili della crisi mondiale
del 2008”, mi ha risposto, aggiungendo: “Tra l’altro sono un esperto di subprime”. Eccetera.
Conversazioni col nemico.
A cui fa seguito (nello stesso file) Il marcio del marketing etico di Francesco Gesualdi: una notizia
apparsa il 20 agosto scorso veicolata addirittura da Jamie Dimon, comandante in capo di JP Morgan,
una delle più grandi banche d’affari del mondo. In tono trionfalistico annunciava che lui e altri 180
capitani d’impresa avevano firmato una nuova carta etica in cui affermavano che il “proposito di
un’azienda” non è più soltanto o soprattutto il profitto, ma la tutela dei consumatori, dei lavoratori, dei
fornitori, delle comunità locali. E a benedire il tutto la Business Roundtable, una delle più potenti
organizzazioni imprenditoriali statunitensi … Ma andandosi a leggere il documento in originale, di una
tale conversione non si trova traccia. Il profitto non è neanche rammentato, dando per scontato che
quello è lo scopo delle imprese e quello rimarrà. Al contrario è ben confermata la dichiarazione di fede
nel mercato e nelle sue capacità taumaturgiche di fare sempre e comunque il bene della comunità,
ignorando le ingiustizie e i disastri ambientali in cui ci ha fatto sprofondare. Più semplicemente, i 181
capitani d’impresa ripetevano l’impegno a condurre i loro affari tenendo conto anche degli interessi dei
consumatori, dei lavoratori, dei fornitori e delle comunità … Se analizziamo le 181 imprese firmatarie,
scopriamo che dal 2000 al 2018 tutte insieme hanno collezionato  multe per 197 miliardi di dollari,
dovute ai reati più vari:  violazioni alla sicurezza dei lavoratori, abusi nei confronti dei consumatori,
violazione delle norme ambientali, mancato rispetto delle norme sulla concorrenza, trasgressione
fiscale. Il conteggio l’ha fatto l’organizzazione americana “Good jobs first” che ha allestito una vera e
propria banca dati sulle sanzioni inflitte alle imprese statunitensi … In cima alla lista c’è Bank of America
con multe per 58 miliardi relative a 128 casi dovuti in larga parte a truffe legate alla concessione di
mutui e all’emissione di titoli tossici. Tanto per intenderci quell’insieme di fregature che hanno provocato
la crisi finanziaria mondiale che a catena ha generato la crisi economica e fatto crescere a dismisura il
debito dei governi con conseguente disoccupazione e peggioramento delle condizioni di vita di interi
paesi. Eccetera. Da leggere. Vedi anche Il capitalismo non funziona più.
 
Andrea Zhok sul suo blog, scrive: Neanche due settimane fa, quando era partita in blocco la chiusura
delle pagine di Casapound e Forza Nuova, ricordo molti che si fregavano le mani di fronte alla ‘censura
del nemico’, mentre io sommessamente ricordavo che era il principio ad essere qui inaccettabile. Ora a
quanto pare – con un’accelerazione francamente inaspettata – siamo apparentemente già di fronte ad un
redde rationem esteso ad altre voci eccentriche. Il limite, dev’essere molto chiaro, qui non è tracciato da
nessuna parte se non nell’arbitrio protempore di soggetti privi di responsabilità pubblica ed inappellabili
… Che FB e gli altri social siano piattaforme private è un argomento al tempo stesso empiricamente
ineccepibile e sostanzialmente assurdo: piattaforme su cui passa la comunicazione pubblica in forma di
massa sono piattaforme di proprietà privata, ma che forniscono un servizio pubblico, e che devono
essere regolamentate secondo criteri consoni ad un servizio pubblico (se fornisci un servizio di posta
privata non puoi aprire le lettere o scegliere quali far arrivare a destinazione; se fornisci un servizio di
telefonia privato non puoi ascoltare le comunicazioni e staccare gli utenti politicamente sgraditi,
ecc… Che queste cose stiano passando nel silenzio generale sul piano del dibattito politico è di una
gravità inaudita … Ho appena notato che la pagina del “Comitato Centrale per la Difesa dell’Ortodossia”,
pagina di satira intelligente, è stata infine oscurata. Intanto Laura Boldrini è rientrata nel PD con la
motivazione che bisogna fare fronte contro l’autoritarismo delle destre fasciste. Il repulisti.
 
Vedi anche: L'ERA DELLA GRANDE CENSURA VIRTUALE su ByoBlu di Claudio Messora
 
In prima pagina c’è naturalmente molto altro.
 Nella giornata di giovedi 19 settembre il Parlamento Europeo – con 535 voti a favore, 66 contrari e 52



astenuti – ha approvato una vergognosa mozione che condanna l’uso dei simboli del Comunismo
equiparandoli a quelli del Nazismo. Inoltre è stata chiesta la rimozione di questi simboli e di quelli
dell’Armata Rossa dai luoghi che ricordano le battaglie e gli episodi topici della lotta contro l’esercito
nazista.
 
Ho montato anche un mini sommario per fare un poco di dietrologia. Sul tema: Chi è Renzi e per chi
corre?
 
E’ tutto per oggi grazie per l’attenzione e buona domenica.
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
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